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GRUPPO MONTUOSO : Preappennino Fabrianese - Monte Revellone 841 m
CIMA    : Anticima Nord
VERSANTE   : Parete Sud/Ovest - Versante Valgiubola
VIA DI SALITA  : Cotichelli - Guglielmi
DIFFICOLTÀ   : IV e V con due passi di V+
LUNGHEZZA  : 160 metri

PREAPPENNINO FABRIANESE - MONTE REVELLONE
Cotichelli - Guglielmi

NOTIZIE. Dalla A14 si esce al casello autostradale di Ancona Nord e si prende la S.S. 76 in direzione 
Grotte di Frasassi. Dopo 40 km circa, si esce allo svincolo Sassoferrato-Grotte di Frasassi e si segue 
l’indicazione per Falcioni. Reggiunto in breve il paese di Falcioni si può parcheggiare l’automobile sulla 
sinistra in una piazzola oppure poco più avanti lungo la strada, nei pressi del sentiero da prendere.
AVVICINAMENTO. Dal civico 47 dell’unica strada in cui si sviluppa il paese di Falcioni (216 m) 
prendere il sentiero (fontana) che porta alla palestra di roccia. Lasciata sulla sinistra la deviazione 
che conduce alla falesia proseguire, in leggera salita, prima per tracce poi su ghiaie, fino ad arriva-
re a uno sperone di roccia. Lo sperone separa l’anfiteatro dove si trova la via “Sogno di Pietra”, da 
una zona rocciosa, solcata da un’evidente rampa-diedro di roccia gialla, dove invece sale la via quì 
descritta. Giunti alla base del sovrastante ghiaione abbandonare il sentiero e proseguire (ometti), 
puntando a sinistra, verso un colletto fra la parete e un gendarme, dove si trova l’attacco della via. 
Ometto e chiodo di via alto sulla parete. 30 minuti.
1° Tiro. Alzarsi a destra dello spigolo, su rocce articolate un po’ friabili. Dopo avere superato belle 
placche di roccia compatta e verticale, portarsi a sinistra dello spigolo. Proseguire in verticale fino 
a raggiungere una nicchia nei pressi dello spigolo dove si trova la sosta.
35 metri. IV e V. Sosta su 2 chiodi.
2° Tiro. Salire in obliquo passando a destra dello spigolo. Proseguire ancora in obliquo verso de-
stra in massima esposizione, su placche di roccia grigia, fino a raggiungere una stretta cengia alla 
base di una strapiombante parete gialla. Traversare verso destra sempre in massima esposizione 
fino ad una fessura camino con clessidra. Avanzare su fantastica roccia particolarmente lavorata, 
raggiungendo la sosta, alla base di un’evidentissima rampa diedro.
40 metri. IV+. Sosta su 2 spit M10.
3° Tiro. Salire ora, in bella arrampicata tecnica, la rampa-diedro fino al suo termine, dove si trova 
un comodo punto di sosta. Verso la fine un difficile passaggio su placca può essere in parte evitato 
sfruttando il  canale/camino alla sua sinistra.
35 metri. IV+ con un passo d V+. Sosta su albero.
4° Tiro. Proseguire in verticale sopra la sosta su buona roccia articolata fino a  un chiodo, obli-
quare a sinistra e raggiungere il filo dello spigolo sotto la verticale di un diedro fessurato. Salire il 
diedro, chiodo, e, con difficile passaggio, uscire a destra riguadagnando il filo dello spigolo. Avan-
zare per rocce articolate più facili sul filo di cresta o alla sua destra fino ad uscire dalle difficoltà.
50 metri. IV+ con un passo di V+. Sosta su 2 chiodi.
DISCESA. Salire in direzione Nord “forando” un breve e ripido tratto di fitta vegetazione, poi su 
terreno più aperto, proseguire per ghiaie (ometti) e facili roccette fino a raggiungere il sentiero di 
cresta che in direzione Nord/Ovest passando per l’Anticima Nord del Monte Revellone porta alla 
base della palestra di roccia. 30 minuti. 
ATTREZZATURA. La via è sufficientemente chiodata, tuttavia trattandosi di una salita e chiodatu-
ra di stampo alpinistico può essere utile integrare le protezioni esistenti con la normale dotazione 
alpinistica. Indispensabili moschettoni e cordini per le soste.
NOTE. Bella salita di stampo alpinistico con passaggi di arrampicata di grande soddisfazione. In 
alcuni tratti un po’ sporca causa le scarse ripetizioni.
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